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ENTREVES I937
Sotto gli occhi della Madonnina che ognora vegli,a d,al suggestir'o e

bianco Sgo Santuari,o del Berrier, si svolse lietarnente anche quest'anno la
20" Settimana Alpina del"la Sezione di Torino.

I locali delie scuole di Entrèves {urono oome per gli anni passati, co-

;rnoda sed,e del nostro riuscitissimo acsanto{raiulento ed accolsero datr 25

lug1io a.L 28 agosto continu-axnente rinnovantesi cosnitive di soci ,etl amici
d,ella " Giovane Montagna ".

L,affoliamento maggiore (dal 40 ai 50 comirnensali) ebbe luogo natu-
ralrnente nel periodo d,eltre 'due settimane di I'erragosto ,e valse a mettere
|n rnostra llecsellente ed ,elastica attrezzatura logistica di clii si è ,ormai

dotati.
Un gruppo di amici genovesi dell"':\. C. I., vari stud,enti del GUF, gio-

vani cattolici torin,esi, famiglie complete di soci, soci vitalizl, anziani e

reoenti, si alternarono senza soluzio,ne di continuità durarrrte tutto il rnese

a cornporre l'all,egra, vj.vace ,e policrorna {amigtia dei partecipanti. I qrlali
certarmente ralmimenteranno per rnolto tempo con raosialgia Ie belie serat'e

triascors'e l-assù ove, mentre un serto di fulgidi dilamanti incoronava tre

supr,eme atrLezz,e del Fétér,et, del B,ianco, di Rochefort e Ia luna sp,an-

deva lattei biancori sui ghiacci delle Jor:asses, s'intonavano le più beUe

nostre canzoni,e nerde montanine.
i Il ternpo fu in gener,e proprizio e 1o attestarro tre flurnerose ed irnp,or-
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tnati aseensioni svoltesi in comitiva oct isolatarnente nel gruppo del Morlte
Bianco e.....dintorni.

La prima settirnana fu ,essenzialmente aavatterizzafia da gite di prova
e d'alenamento, ,effettuate inoitre aLlo scopg di far conoscere l'ambiente
ciraostante ai noveliini della zona. Sotto Ia guid,a del nostr"o Morello
(espertissirno!) copitiv,e sociali saLil,ono al Coile Chécr,ouit, .alla Testa
di Femet ed infine al CoLl,e del Giganùe, nivea e lu.eente porta .d'un rzrondo
di uneraviglie.

In questa seitinrana vi fu anch,e un tentativo d"ei genovesi a1 M. Bianco,
conchiusosi con nebbia e pioggia e Lr&a {ortunosa saliÈa al M. Dotrent.

La se,oonda settirnana vicie fr,a le più notevoli, Ia scaLata ai.le Grandes
.Iorass,es oompiuta d,a Scagno 'e Vlor'ell,o, mentre una nurmerosa croifidtiva
composta dai due h4aJ"usardi, Cttavio Cibrario, Indemini, Ewazza ed altlr
oompirono feJ.ieernente con guida Ia traversata del- VI. Bianco dai Rifugio
Goraelfa al Rifugio Torino. Gli araici affer:mano che quella giornaia rimamà
p,er iessi indimenticabilLe: dalle suprefire calotte di ghiaccio che avevano
sottc gli occhi alf infinita selva di punte bianche di ghiacci o nere di noccia,
tutto cotrrrcorr{eva a f,orrnarÌe uno spettacoio grrandloso sÒffuso d',arcana
armonia.

Durante la terza settimana, il ternpo si guastò alquanto ed alcuni
temporali ,coprinono di ghiaccio e neve Le alte creste rocciose. Le signorine
Cibrario ,e Cravero con N{aggior.otti, Navcne, Cometto, Canova e Benzoni
salirono al Monte Dolent go<iendo per due giornate delie bellezze di cui
è onusta la Yal Ferret. l{e1 contempo Scagno, Zorio e VaLz saiivano al
Rifugio de1 Triotret e pel Col Talèfre scere<levano al rifugio del Cour,erclq
IX giorno dopo si portavano al rifugio del Requin, scalavano l'Aiguiile clu
Midi ,e pel Colle <iei Gigante ritornavan:o a1 Entrèves.

La,oordata B. IV{erlo ,e Banaudi scendendo da1 coile detr Gigante scniava
Ii Dente di Requin re si portava a Mo,ntenvers a ved,er piovere e discuter,e
prograrnrni nell'Aiguilles'di Ctrra'monix.

Conaetto, Navone e Maggior.otti si rinchiud,evano frattanio in eremi-
taggio di tre gicrni aIXa Cap,anna del"ie Grandes .Iorasses: frusbnati ten-
tativi d'ascensiorae dal rnatr1,ernp,o, ed esauribe le prowiste dei lren capaci
sacchi., poter,orro girottamente rfurpinzarsi <ieg1i avanzi di pan secoo ed
ammuffito raccolti in tutti g1i angoli dello seonquassato rieover,o.

Fo;:se sarebftrero ancora adesso trassù, se Ia signorina Cravero e Een-
zoni non avesseno recato a Navon,e la no'tizia della nascita den figiio
rnaschio.

tr nostri Mer],o e Barraudi vennero ,essi pure ricaceiati daltra torinenta
qtaandlerano già a buon punto 'd,ella scalata detrla cresta Preuss sull'Aiguiìtrg
Savoie.

NelXa quarta settimana sono da segnalare le ascensioni al Petit N{ont
Btranc ,ef§ettuata da Fiero Milone, Zorio e d,alla sig.na Eiee .l)'Aponte
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(obbligati a pernottare nelle stie ctrei polli per ragioni d'indotre roilitarre!)
e quella cornpiuta con guida al" Dente dei Gigante dalla signorina Crav'ero

e da Ottavio Cibrario
Il 22 agosto l'accantonamenbo venne ,onorato dalla visita ambita del

nostr{} Presidente GeneraLe Arch. l{ata1e Revigl,io e ne'Il'u]tiroa settimana

di agosto h,{,erlo ,e Baaaudi cornpinono ancora tra traversata dell'trnnonrinata

e dell'Aiguille S. Croux.
F::equenti furono pune Ie gite così dette turistiche, arrche in autornobile;

Iietissinae ,e bellissime se pur facili e modest'e m'ete.

Dovrei ora accenÉare d,eltr'or,g anizzaziane inappue-ltabitre, dell'infaticabile
attivita dei direiiori cl'accantonarnentcÌ, delle insuperabitri qualità 'ed inesau-

ri§ili risorse de} nostro Ciccio Martcii, delle ccrtesie 'e gentilezze tlsat'eci

dalla popolazione di Entrèv,es e di rnolte altre irmportanti cose, §ra per

ora baìtu, e terrnine con l'augurio di l vederci tutti ed ancor più nurnerosi

alla 2la Settimana Alpina.
Dove? Ad Enfrèves anoora?

Il Cro,nista.

l9 setlembre 1937

!naugurazione del Bivacco Gino Carpeno

SABATO 18:

'ore 15: partenza in torpedone da Piazza Paleocapa;

oye 77: arrivo a Pereb'ecche (m.695) e proseguirnento inarnediato per

il vallone del Piantone+.to fino alla Nduanda (m' 2261'\;

ore 27: p,ernottanaento in trocale pneparato d,alla guida P'ezzetti;

DOMENTCA 19:

o.rie ,5: sveglia, indi partenza per il . Bivacco G. Carpano ";
oJ:re B: S. Messa ed inaugrarazion'e;

Gite facoltativ,e nei dintorni;
ore 12: parhenza per il ritorno;
one 19,30: partenza da Per'ebecche per Torino'
Direttori di gita: Merlo Bernardo, Delmastro Giuseppe, Banaudi

Carlo (T,eI. 47-722).

Quota L. 2-&,- (viaggio. per:nottamento,
Iscrizioni in sede rmercoledì 75 e g:-ov'-dì

altre 22,30.

offerta per S. I'Iessa) '

76 setteit-;»re dalle ore 21,30

Equipaggiarnento: àcarpe chiodate, indumenti d[
Tassa di iscrizione per i non soci: L. 2'
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NOSTftI SOCI NEI, GRIJPPO
DET, GRAN PARADISO

Segnaliarno alJ'attenzione red al plauso
d,ei soci delia Gicvane N{ontagna l'attività
alpinistica svolta ne1 gruppo cletr Gran Pa-
radiso dalla cordata di Rosso Pio, Pep-
pino ,e Sancirc, Delpastro dall'B al 2L
agosto u. s.

Ecco iu succinta cronaca del loro ruo-
lino di marcia.

11 giorno I rtal Colle di Gnan Croux
saHvano alla lìesta di Gran Croux (mte-
tri 3440) per la cnesta Est, ne p,s1ssr..-
vano l',esile cresta nevosa di ponente rag-
giungendo la Testa di Vahnontey (rnetri
3570). Scenclevano quindi aI Colle di Val-
moniey ,e seguendo il per:corso d'uno spi-
gotro nevoso erailo in brreve sulla lunata
cupola terminal,e della T,esta di 1'ribola-
zione (m. 3645). Rientravano in serata a1

bivacco Nlartinotti.
L'11 agosto attaccavano dal Colle \4oney

Llomonima iunga cresta frastagliata giun-
gendo alla Testa di X4oney. Bivaccavano
a quota 3500 e f indomani pros,qguivano
l'aerea cavalcata, oltre lìenorrne intaglio
caratteristico della c.resta Baratrg sino alÌa
vetia rìel Becco d,ella Pazienza (m. BG0a).
Gli instancabili scalatori e{{ettuavano la
compl,eta trrav'rersata dei « Gemelli " oltre
i quali una cr,esta di neve li addusse sulla
cima,nr,aestosa d,eila R.occia Viva (m. 8604).

I giorni 13, 14 e 15 Iuroreo di ben meri-
tato riposo.

I1 16 agosto e,ssi si Ìrortavano aI Colie
Bonn,ey e nonostante i1 malbempo, com-
pivano tra traversata eompleta delle Punte
Budden fino alia Finestra di Dzasset scen-
cl,errdo qreindi al Rifugio Vittorio Emanueie
in Vatrsavaranehe,

Il o'ì seguiente i tne si riportavano nuo-
vaments alla Finestra di Dzass,et e pote-
vano compiere in giornata 1a rnagnifica
ttaversata per ,cresta fino al Gran Para-
cliso (rn. 4061) scavalcando 1a IJeeca di
Montandayné (m. 3S39) e le Punte Nord

SEZIOT§E DI
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA »

TCIRIF{M
DEL CLUB ALPINO ITATIANO

(m. 3E50) e Sud (m. 3926) del Piccol,o
Paradiso.

I1 1S agosto parteaclo dai Rifugio Vit-
torio Emanuele, essi salivano al Ciarforon
(rn. 3640) pel versani,e Nord Est, scende-
vano al Colle omonimo ,e scalavano la B,ecca
cli \l[onciai:: (m. 3544) supenando tutti i
gendarmi deltra cresta Ost.

trl giorno 20, dal ColLe del Gran Para-
diso p,e1 versanùe di Noasclaetta raggiunge-
vano la Punta Ceresole (m. 3778) ne soen-
d,evano tra parete Nord ,e pel ghiacciaio
di Gran Crour ritornavano in Valnontey
ed in selata erarìo a Cogne,

La crucla esposizione che prrecedg priva
cli valor'e qu,alsiasi comnrento. Ci si periloretta
solianto aggiungere re far inotar,e corne anche
nelle nostr,e file possano militar:e etrementi
alpinistici bravissimi, che pur nella troro
rnodestia non sono secondi a nessuno.

;-\I 'lRE DENTI D'A],IBIN

I-a pace della verde e profumata Conca
VaI Gaiambra accogiie nel crepuscolo del
17 luglio u!ì numeroso stuolo di rnonta-
gnini. Un'ora d.opo, gagliarde canzoni scu,o-
ùevano I'e solide mura del grazioso ri{ugio
Ir4. Levi e destavano ,echi poderosi fra le
pinete ,e -le balze circostanti; più tardi
ancoÌ'a combattutissinxe partite aLì,e boccie
rinfi:ancavano gli animi, il cuo-re ed anche
Xe gambe per l"a lunga carnminata de1 do-
mani -- e tlue pseudo-astroncmi eonti-
nua\,ranro a ciiscutere sui pianeti ,e le stell,e!

Le prime luci cìel giorno seguente, ci
vedonr» ;:accolti in una stanza d,el rifugio,
attorno a1 ;rostro aliarino su cui il Rev.
Padre Droet'i;o 0. P. oelebra la S. Messa.
La benediziofle del Signor.e accompagnerà
i nostri passi per Le vie della :nontagna.

Due or'e e rilezza di rnonotono cammino
ci portano a sbucate su1 Colle d'Annbin
(m. 2950) ovr: rìiaccie folate fi vento strap-
i)ano di quan<lc in quando Ia coltre circo-
stante di aei:bia ,e ci prermettono di ri-
guarclare i monti ,e vallate della . douce
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Francer, Faclre Droetto ci lascia in questo

punto ,e iritorna in Italia. Per la cr:esta di
con{ing pros,eguiamo la nosira marcia ,e su

di un ripid,o p,endio di neve lasciamo che

f infaticabil,e Banaudi ci batta ol"tirne pis:ie,

segu.endc le quali possiamo cornodament'e

addurre a1 pianeggiante ghiacciaio del Niblé
e quinrii ai due Col1i dell'Agneltro.

I1 grosso de1la comitiva soende con lun-
ghe scivolate sul ghiacciaio del Gros Mutt'et,
lo attraversa in tutta ia lunghezzo, co-

sieggia i r.occioni dei Gran Toasso ,e p'er

un faticoso pen<iio delliiico arrjva aifine al
Coile d,ei Rochers Pénibles (m. 3320). Un
gruppo di soiiti <iissicienti sai,e inveoe alla
Rocca d'Anibin (m. 3352) p,ercorr.endone

la cresta meridionaie a god,ersi senz'altre
preoccupazioni il magni{ico panorama ,e la
limpida giornata di sole.

Gii altri intanto, formate Ie cordate e

guidati da Delmastro, attaccano la roccia
dei Denti d'Ambia meridionale e centrale.

I1 ricongiungimento ha luogo pal'ecchie
ore ciopo attornro a1le scodelle di fresco
Iatte ammranitoci dai pastori tl,eile Grangie
Thullie.

E infirae un.'abbrutente mulattiera, dai

Quattro Denti ci ripor'ia in du,e ol.e al fondo
valle, dando ii delinitivo colpo di grazia
alie po'r,er,e gamb,e nrostlre, ricche di b,en

quattorciici ,ore d'una superba camrninata
a salisoendi lra vette e ghiacciai.

BESS.{NESE

Buon numero di pariecipanti aila nostra
gita di fine luglio. La S. Messa venrle ce-

lebraiia atr Rilugio Gastaldi da un Pad,r'e

Domenicano che voltre venire con n:oi fino
in vetta per i:ecitarvi ttna spresialg prg-

SEZIONE DI
COI\IUNICAZTONJ DEI-LA PRESIDENZA

t'otograiie Cunpeggio 1937. - Facciamo
noto ai soci che nelle sere dei giorni tra
iL 13 ecì i1 25 settembre saranno ,esposte in
scde tutte l,e iotografie (più di 250) fatie
cluranie il X Soggiolno estivo; ie ordina-

ghiera in suffragio del nosiro indirnenti-
cahitre amicc Gino Carpano.

T,empo clapprima venfoso, che poi andò

inrprovvisarnente e rapidam'ente peggio-
rando, regalandoci fino dali'inizio d,ella di-
soesa una furiosa torm'enta con fitta nebbia

ch,e ci acco;mpagnt\ fino al Colle d'Arnas
,e che fu di non poco disturbo nel ritro-
var,e la strada de1 ritorno. AiIa fine, rag-
giunto iI Coil,e ci'Alnas, con veloci e di-
vertenti scivolate scendenrrno e raggiun-
gemmo il rifugio.

Le divertenti scivolatg oltre a Provùcare
I'allegria e f iXarità oon i soliti innocui ruz-
zoloni, lasciarono pul:e a qualcuno qua).che

ricorr-lo pirì o im,eno gradito sul fondo dei
Pantatroni; ec1 il Fadre Domenicano che

ci acccmpagnò pel tutta la gita vesteuclo

la t,onaca bianca tra vide ornarsi tli un
nuovo colore: una larga fascia di un griglo
scuro al fondo d,eltra tonaca, strata mi-
stura cti acqua, fango e lucido da scarpie.

Lieti eventi.

Una piccoia signorina Bianca À4aria Mar-
chesa ,ed i fierissimi Carlo Maria Grosso ,e

Renzo -N-avone. Alla bella berna di primo-
gerii.ti ed aiì,e loro lamiglie felicitazioni ed

augurii.

Tutti i soci fotografi...

ch,e hanro pa;i"tecipato all'accantonamento
cii Er,treves debboreo mettersi in co;munica-

zione con Cometto ,e Nlor,elio essendo inten-
zione di ailestire in sede, per la line di
ottoble, rurfl mostra di lctografie del.Ia

zorra, a c'iocunr,entare l'attività della s,e-

zione uonchè..... ia bravura dei fotografi
(inciicazioni ,ed agevolazioni per la pre-
parazione d,ell,e op'ere)..

VICENZA
zioni oeil'e cupic, Ia cui stanrpa. comÉ

sempre, sarà curata daila Presidenzai po-
tralnno esserè fatte al :ocio si,esso cìi

tulno ilr sede.

.lrret;'a,i L rnnpeggi,t i93, . - ,.\lcuni par-
icril:anti al Cainpeggio iierorro \ersare arì-
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cora 1a iiifferenza vieggio e qualciae altra
lira per voci divers,e: sono pregati di chiu-
dere a1 più p:resto il Xoro debito rivol-
gendosi dir,ettarnente al segr.etario.

20 set$ambre: Giar,nata dells roccis al.

Valo di Lovarast'e. - Tutti indistintarnente
soci e socie dovranno parteciparvi. La
asoensione di detto vajo è una delle più
suggestive salibe clle ci offrono le nostne

" Piccole Dolomiti >r, e riuscirà cer'tamente
quale riprova d,elIe nostr:e possibilità alpi-
nistiche.

77 settembre: Gar,a prouinciale di 'liro a

Segno tt squarì.r,e. - tr seguenti soci sono
designati, c1'rali primi cinque classificati
nel cairpionato soeiaie, a rappresentare la
Sezione nella suddetta Gara: Barbieri llo-
berto, Perdon Pietro, l,{archiori Giovanrri,
Snichelotto Franoesco, Fogato Oscar.

,.TTTIVNTA' DI LUGI-IO

1t luglio: Gita a Cima di Fosta (m. 2263)

Portatici alla irase del Vajo dei Colori,
lungo il caratùeristico sentiero ciei passo
clel Ìupo, dal quale anrmiriamo i rupestli
e solitari canaloni del Pasui:io, contrastanti
col quieio verd,e della Vallarsa, ci irter'-
niamo in t5 in <ietlo vajo: incorrti-iamo qual-
clae difficoltà, dovuta a ponti cli neve, alla
roccia alquanto scirucciolevoLe ,ed ai sassi
che r,otolano rìon appena toccati. Aitri sei
soci intanto deviano nel Vajo dei Carnosci
che p,etcorrono in tutta la sua L'ang;hezza

supelando non senza fatica i suoi nurnerosi
salti,

Iì. soie cli mezzodì ci trova r-iuniti suila
vetta, dalia c,uale possiarno goctrer.e la vista
d,el l-ago cii Gard.a, e deile cime nevose clei
gruppi tleii'Orttrel e dell'Adanr,eìlo che sa-
ranno nostra rnéta fi"a non molto.

Un volo il ritorno, giù per la lunga la-
vina clel Boale <iei Fonfi.

Fartecipanti: 21 .

18 lugnior Gita a Reeoero - Par{eciria-
zioue alla iltraraia .dlpina a Pattuglie.

Una sqr"iadra di giovanissimi, Gianf,ranco
,\nzi Finetto Gobbi, 1'oni Suppa, pren-
dono i1 via per i quattordici ch,ilonaetri
chilomel,ri c[i salisc,endi della ]farcia A]-
pina, nell:r quale diranno anch'essi la loro

parcìLa, seg'na'ndo cioè il miglior ternpo

fra I.e otto squadre citfadine partecipairti:
nuil"la <ia {are contro la quasi totalità dei

valiigiani ,e l,e aggteerrite squadre di Trie-
ste, Ve:'one, Venezia.

In deiir:i,iva, ti:entaseiesimi su sessarrta

squadre partite: anehe troppo, dato che

non curiaruo I'allenarmento per un tal ge-

&ere di gare che il nostro spirito alpini-
eiico n,cn approva,

trl resto deila " truppa ,, si disloca lungo
iI percorso - veramente ben saelto p,er

suggestivitàr di tracciato e grandiosità di
panor:ami suile inoornbenti paneii di Cima
T'r'e Crcci, deilo Zevola, dell'Obante - a

inco;'aggiare i ir,e « bocia ".
Nel poureriggio, ciinanzi alle Autorità po-

litiche della Frovincia, avviene 1a b,ene-

Cizione e I'inaugrrazione de1 nostro irel
labaro che cl'ora inraatzi splenderà al sole,

s,i€nacolo cri viitorie slpine: s,ernpliee e

suggestivo il r'itc al quatre assistiamo con
non eeLata emozione ,e gioia.

r\11'organizzazione della manilestazicle
sono stati chiaorati numerosi soci de11a

., Giovane >>, uilo dei ciuaii ela segrelario
gene:'ale deiia lianiiesiazione stessa, meli-
ire agli altli era siato assegnato i1 deli-
cato compito di tuiti i ccntrolli.

Part,ecipan'ri: 24,

AT'"IVI?'\' DI A.GOSTO

Il succresso del X Soggiorno Alpino
e i'attività alpinistica svolta.

.A.bbiarno chiuso col 15 agoslo il nostro X
Soggiorno Alpino, svol'rosi In due turni,
tra ii 18 tugÌ.io e il 15 agosto, a, P'ezza,

frazione di Pontediì,egno, a 1560 rnetri. Ad
esso hanno pa?teeipaio cornplessivarnente

-- tra soci e simpatizzanti - 57 pexsone:

il primo turoo ha contato venti campeg-
ginnti, ii s,econdc quarantatrè1 in totale,
8'r0 giornate di pres,enze.

1l suceesso p,erò non è stato solamanle
rlruiierico, tensì anclae e specialmente so-
ciaie,e alpinistieo.

Innanzi tuito a{fiatamento conrptreto, at-
teso anche il così alto nuurero di parteci-
panti, e spii'iro di caiiaeratismo pari a queltro

di tutii i precedenti campeggi.
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Ore liete, famigliari, riposanti, vissute
dopo tre-quattro giorni di intense fatiche
per g1i inùerminabiii nevai e per tre affi-
late cr,este ghiacciaie Ceiie veite; or:e sba-

razzine, g9] « goto ,> dinnanzi, tra l'ammi-
razione dei vilieggianti tuiti di Pezza e

di Ponle<iilegno, cite facevaao a1a e cit'-

coì,o intorno ai nosfi:i canti uscenti da qua-
ranta bocche in cori ora solenni ora allegri
ora nostalgici, come solo sanno esserlo Xe

<< caflte » alpine; ore Laccolte, dinanzi ai-
l'altar.e di Dio aC ascoltare Ia cara 'e vi-
brante paroia <ii mons. Stocchiero; ore di
latica (iante! ) per raggiungerre vette, attra-
versare nevai, saltar cr.epaeci, scaliaare,
arr:ampicare; o::e cii gicia, sutr1a ireve de1la

cima, a con.templare tre piste tracciate neI

canCore della neve, a studiar'e i1 cammino
ancor cla percorrrere, a<i anruirare pano-
rarrli, sì grandiosi, sì lirnpidi, si 'estesi
che mai ci stancavamo di guardar'e, siien-
ziosi, estatici.

Attività alpinistica buona, buonissima nel

primo turno e ne11a prirna settimana de1

s,eccndo, rneno intensa raegli ultiini sette
giorni causa il faticosissinro programma
svolto ne1la s,ettimana prec,edente, il tempo
resosi instabiie e (si sà, qtresto genere di
rnontagne costa un occhio ciella testa) iI
prosciugarreoto cii molti..... poriaiogli.

E passiarno dunque alla relazione del-
l'a:i.ivirà svoita:

Primo iurna: Ccpo u.-..r eseuisione ge-

netefie d'altrenarnenio a Cirna Graole, il
23 iuglio aove partecipanti. ;:aggiurrgono la
vetta cìe1 'fres,ero; da aliri setie i1 26 Iu-
glio viene ,eff,ettuata ia traversata com-
pl,eta dei Ghiacciaio c.Lel Manelrcne e il
2? viene raggiunta la cirna d,ella Pr.esa-

nelia; ia mattina d,e1 30 lugiio, dopo u.na

salita regolarissima, vede otto ;montanini

sulLa veita clel Gran Zebrù.
Secando tut"t'to:. l'attività viene iniziata

il ii agosto con Ia salita di tr,er veni;i-
qrlatt{'o soci atrie veite d,e1 Tresero e della
P. Pe,Clanziai: da tale nurnero si staccano
otto soci che, ctopo aver effettuata Ia di-
scesa diretta dalia F. Pedranzini atr ghiac-
ciaio del Forno (discesa che ha richiesrio
due calate a corda fissa di 60 rnetri su
ghiaccio vivo, nonehè 1o scalinamento di

aì.ctrni tr,atti) ,e a\ier ,attraversato in tutta
tra sua htmgltezza il ghiacciaio, si portano
sulla vetta della F, T'aviela, quindi tra-
liersano in cresta siilo al.la vetta ci,el l\4.

Vioz ove giungono a sera inoltrata dop,o

di.ci.assette ole di marcia; il, gior no se-

guenie gli stessi ploseguollo tra traversata
per ii Palon de1tra il{are al. Cevedatre,

quindi per ii rii. Cesati ,e il Passo della
Miniera, raggiungono i1 dg. V Alpi.ni;
di qui, la rnattina dopo, tre soci effettuano
la non facile satrita all'Ortler per la cresta
nord'ovest; po::tatisi quintli in serata atr

,-7t, Pizzini, gli s'iessi otto, ai quali si ag-
giungono altri selte soci giunti in giornata
a piedi da Pezzo, inlraprar:Aono la mattiaa
riopo - 6 agosto - la salita al Gran
Zebrù, <iatla cui vetta possono go<iere,,

in un trionfo cii sole, io sconfinato pa-
ncrama cti mille e mille vette nevose. I1

ritorno a Pèzzo avviene in giornata, na-

tulaimente a piedi.
Ne.lio slesso gior'no altri quindici rnon-

'iagnini salgono a1 lago e alla Cirna di
Ercavaì,io, e tre alla vetta de1 Tre Signori.

11 9 agosto vede partire per Ia Pi:esa-

neila sett.c soggio;:na;rti. mentr: altei quat-
tro saìgono ai Tr.esero. I-'11 agosto otto
soei alla C. TonaLe. La vetta della Pl.esa-

nella viene raggiunta il tr2 agosto da altri
du,e soci, mentle nLello stesso giorno tre
rnontagnini, por'iatisi in i:icicletta a Chiesa,

in Va1 N{aienco, e dopo una lunga mar-
cia notttrrna sino al Rig. È'iarinelli, toc-
cano i 4050 rnetri del Bernina, ostaco-

i"ati nella salita da un iorie vento che

roetteva iu pericolo la loro stabilità lungo
le aflilatissirne cresbe di ghiaccio della
vetta. Il 13 agosto vedeva partir,e per la
P. Tlre Signcri dodici soci, che dovevano
per'ò ritinarsi dinanzi alla {uria clel iempo.

Questa in br,eve la r:elazione aeii'attiviià
alpinistica, attività svolta, natulalrnente,
senza il irninimo aiuto fi gui<le e co1

preciso intento di salile al monte p,el'

il monte; il tempo ha voluto concedere
al,cune giornate splendide di sole 'e di
azzù?To, menLre nessun incidente è venuto
a inerinare il lqgolare svolgimento di tatre

programma,
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Ed o;. a qualch,e arnmaes'trarrlernto da tutto
ciò:

Le accoglienze ver':afitente,entusiastichie
avute dagli abitanti deltra valle, la felieità
ei tutti gli alpinisti quando potevano ac-
compagnarsi a noi, gli sguarcii di amrnira-
zione, o piti spesso di commiserazione, di
cui venivamo fatti segno da parte dei
num,eyosi « garà » dei ri{ugi, la cordialità
oon la qual,e venivamo accolti ciai custodi
dei rifugi sfessi, la carneratesca gettl\ezza
cietrl,e guicle che vedevano in noi seri e veri
alpinisti, ci inducano al fermo convinci-
mento di voiel rimanere sempre ed ovun-
que quali .siamo: semplici, carnerateschi.,
s,enza pose e senza snobismi: soLo oosì po-
tremo teraer {ede ai nostri ideali alpini-
siici, solo così potarqrno rrecate un soffio
di vivacità ,e di serietà nell'ambiente alpi-
nistioo così spesso rovinaùo da false in-

terproetazioni ,e, p,egdo, d'a rovinosi esempi.
I-'alpinista della « Giovane \{ontagna "

ctreve essere cavall,er:esco, altruista, gentilo
con tutti, e rude ie f,errno specia{rnente
quand,o si tratti di opp,orsi a chi - anche

senza volerlo - rovina la santità e la
purezza della montagna: ,egli deve dar'e

es,empio di ess,erne il pri,rno ad affrorrta:re
il pericolo, iI prirno ad ,adattars,i quando

non vi siano tre comodità che si sp,eravano,

l'ultimc a sottrarsi ad una sfacchinata
quando, al termine di ,essar potrà arnmi-
rar,e llorizzonte Irastagliato da altr,e vetie,
eonoseiute e sconosciute.

Sia ,egli presente semprle a sè stesso, ri-
cordi di esser,e sopratutto, ovunque, al-
pinista cristiano, alpinista d,ella " Giovane
&4ontagna ».

Antonio Gobbi.

Direttore Responsabile.' Ing. C. Pol S. P. E. Via Avigliana, 19 Torino

In un G,tuno d,all'id,ea alls, realùzza,zione ! . . .

19 SETTEMBRE 7937 . XT/

inaugwraziome d,et biuacco fi.sso d'ed,icctto al.la memoria di
GINO CARP,4NA (uerlere programma).

GIOVANE MONTAGNA
Via Giuseppe Verdi, 15 - TORINO

Spedizione in abbonarnento

Si pr,ega di ritornare aI mittente il pres,ente notiziario
qualora non fosse possibile iI recapito.

oostatre I

ri

I
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